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Considerazioni preliminari



Questioni terminologiche
Tecnologie dell’istruzione (TI) e Tecnologie

dell’educazione (TE): quale differenza?
1) TI= designa un ambito più circoscritto che riguarda i

processi di insegnamento/apprendimento basati
sull’uso intenzionale delle tecnologie;

2) TE= designa un ambito più ampio che riguarda l’impiego
delle tecnologie in qualsiasi aspetto dell’impresa
educativa.

(Ely, 2008)



Questioni terminologiche
Tecnologie dell’istruzione (TI) e Tecnologie

dell’educazione (TE): singolare/plurale?
• Al singolare designa l’ambito di ricerca, ossia quel

campo di studi che indaga il ruolo delle tecnologie nei
processi d’insegnamento e apprendimento.

• Al plurale designa le strumentazioni e le applicazioni
tecnologie utilizzate in ambito educativo (ad esempio, la
lavagna interattiva multimediale, un dispositivo
tecnologico usato per supportare l’attività didattica).



Equivoci da chiarire
• Il tecnologo dell’educazione non è l’informatico-

programmatore di applicazioni o software educativi;

• Il tecnologo dell’educazione non è lo “smanettone”
abile nell’utilizzare le diverse applicazioni o programmi;

• Il tecnologo dell’educazione è un esperto di tecnologie e
processi cognitivi, ed è in grado di progettare, allestire e
valutare sistemi istruttivi efficaci, efficienti e appealing
(basati o meno sull’impiego delle tecnologie).



Definizioni e ambiti di riferimento
• Origini: Risalgono ai primi decenni del secolo con la

nascita del movimento per l’istruzione visuale (Saettler,
1990). Dai primi film educativi ai contenuti audiovisivi,
nei primi cinquant’anni del Novecento il focus è sui
media per insegnare e apprendere.

Domina l’approccio strumentale ai media e alle
tecnologie. ET come scienza dei mezzi.



Definizioni e ambiti di riferimento
• Svolta sistemica: A partire dagli anni ’60 il focus si

sposta dall’impiego dei media per apprendere alla
progettazione, gestione, valutazione di sistemi di
istruzione/apprendimento:

“un modo sistematico di progettare, sviluppare e valutare l’intero processo di
insegnamento/apprendimento in termini di specifici obiettivi, basandosi
sulla ricerca relativa all’apprendimento e alla comunicazione umana, e
utilizzando una combinazione di risorse umane e non umane per rendere
più efficace l’istruzione” (Commission on Instructional Technology, To
Improve learning, 1970 p. 21).

“Debutta” l’approccio sistemico. ET come scienza
dell’istruzione.



Due filoni

• Filone n. 1 - Ricerca sugli impieghi educativi 
dei media e delle ICT

• Filone n. 2 - Ricerca sulla progettazione, 
gestione, valutazione dei sistemi istruttivi 
(Instructional design)



Focus in chiave storica sul filone n.1
Ricerca sugli impieghi educativi dei 

media e delle ICT



Cinema (primi del 900)

http://www.youtube.com/watch?v=_9r9GgiOAk8
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Radio & the Schools of the Air 
(Anni ‘20-’30)

http://www.radio.rai.it/storiadellaradio/



TV (buona maestra)
(Anni ‘50)

http://www.youtube.com/watch?v=8OKC_BIcnBc



Computer e didattica (Anni ‘70)



Computer e didattica (Anni ‘70)

Anni ‘70 Anni ‘80 Anni ‘90 Dal 2000 in poi

Computer tutor
Computer 
tool cognitivo

Computer 
tool comunicativo

Computer 
tool collaborativo



Che cosa ci insegna la storia?



Lezione n. 1 – Corsi e ricorsi

I cicli successivi di adozione dell’innovazione 

Entusiasmo

Speranza

Delusione



Lezione n. 2 – L’amnesia della storia

La nostra area (ICT in 
educazione, ndr) più di altre […] 

sembra determinata a 
trascurare o ignorare 

deliberatamente la sua storia

McDougall e Jones (2010)

Alcune ricerche ICT riportate 
nelle riviste sono prive del senso 
della storia […]. Nell’eccitazione 

per il nuovo  sembra che non 
vogliamo guardare indietro e 

imparare dalle lezioni del 
passato

Underwood (2004) 



Lezione n. 3 –
Oltre il determinismo tecnologico duro 

Le ICT stanno cambiando il 
mondo. La scuola non può non 

adattarsi a questo 
cambiamento. Le ICT 
cambieranno dunque 

l’educazione.

Dotando le scuole di tecnologie 
si produce un miglioramento 

dell’insegnamento, 
dell’apprendimento e 

dell’istituzione in generale

Visioni deterministiche



Lezione n. 3 –
Oltre il determinismo tecnologico duro

Nelle prospettive deterministiche «si ritiene che la tecnologia
sia il risultato di un processo neutrale basato sulla ricerca
scientifica e lo sviluppo piuttosto che il prodotto
dell’interazione tra forze sociali, politiche ed economiche
complesse – forze che di fatto giocano un ruolo cruciale nel
determinare quali tecnologie verranno sviluppate e
vendute. Ne consegue che alla tecnologia viene imputata la
capacità di avere effetti, produrre cambiamenti psicologici e
sociali, indipendentemente dal modo in cui viene usata e
dai contesti e i processi sociali in cui interviene. Il computer
viene visto come una forza autonoma in qualche modo
indipendente della società umana, come se agisse su di
essa dall’esterno» (Buckingham, 2007)



Lezione n. 3 –
Oltre il determinismo tecnologico duro

... però…..





Lezione n. 3 –
Oltre il determinismo tecnologico duro

…l’oggetto ha delle proprietà che ne 
condizionano l’uso

«un’affordance implica la complementarità 
dell’animale e dell’ambiente» 

(Gibson, 1979, p. 127)



Lezione numero 4 
L’innovazione tecnologico-educativa come 

fatto multidimensionale e complesso

Fattori rilevanti (Cuban, 1986)
- dimensione tecnico-pratica (strumentazioni)
-dimensione organizzativa (modalità di
implementazione dell’innovazione, top
down/bottom up)
- dimensione socio-culturale (grammatica della
scuola in quanto istituzione e la natura del ruolo
professionale dell’insegnante)
= scelta limitata dalla situazione



Lezione n. 5
La tecnologia non può essere considerata «una 

panacea» per i problemi dell’educazione

La retorica tecno-euforica e la realtà della storia
dovrebbe quantomeno indurci a non pensare alla
tecnologia come alla soluzione sempre pronta e
sempre valida



Grazie! 
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